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Obiettivo strategico nazionale 

 e risorse complessive 
Il Programma Nazionale del Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione (FAMI) ha 
previsto: 

- l’ampiamento dell’offerta di servizi di 
formazione linguistica rivolti ai 
migranti  

- Il consolidamento di un’azione di 
sistema nazionale per 
l’alfabetizzazione declinata attraverso 
appositi Piani regionali integrati 

Fondo 2016 Nazionale  Risorse 2016 Regionale 

€   24.000.000,00 €    4.968.093,84 pari 21% 

Fondo 2018 Nazionale  Risorse 2018 Regionale 

€    36.000.000,00  €  6.905.530,99 pari al 19% 



La strategia di intervento  
per l’attuazione del Programma Nazionale Fami 

MULTISETTORIALE:  capace di integrare politiche, servizi ed iniziative che 
fanno riferimento ad aree diverse, ma complementari 

MULTILIVELLO: capace di coinvolgere tutti gli attori istituzionali 
competenti 

MULTISTAKEHOLDERS: capace di coinvolgere tutti i soggetti interessati in modo 
partecipato 

ATTENTA ALLA COMPLEMENTARIETÀ TRA I FONDI:  capace di garantire una maggiore sinergia nella 
gestione delle risorse e di rafforzare la 
complementarietà degli interventi finanziati a valere su 
fondi comunitari e nazionali a titolarità delle 
Amministrazioni centrali e regionali 



Dati dell’Osservatorio Regionale  
per l’integrazione e la multietnicità (ORIM) al 1/07/2017 

RAPPORTO PRESENZA N./1000 

129 stranieri provenienti da Paesi a forte pressione 

migratoria per ogni 1.000 residenti 

POPOLAZIONE 
LOMBARDA  

PRESENZA ALLA DATA 
DEL 1/07/2017  

DIFFERENZA DAL 
1/7/2016 

10.036.258          1.288.000     - 26.000 PRESENZE 

DENSITA’  STRANIERI PER 1.000 
RESIDENTI 

Città metropolitana  158,3 

Aree Est e Sud  133  



Paesi di provenienza 
PROVENIENZE DA PAESI CON NUMERO DI PRESENZE 

COMPRESO TRA 20 MILA E 50 MILA UNITA’ 

Pakistan  45mila 

Ecuador  44mila 

Senegal  41mila 

Sri Lanka  36mila 

Moldova  27mila 

Bangladesh  23mila 

PROVENIENZE DA PAESI CON NUMERO DI PRESENZE 
COMPRESO TRA 50 MILA E 100 MILA UNITA’ 

Egitto  94 mila ( quasi 3mila in più) 

Cina  76mila (poco meno dello scorso anno) 

Filippine 66mila ( 2mila in meno) 

Ucraina 62mila ( quasi invariata) 

India 54mila ( 3mila in meno) 

Perù 50mila ( 2mila in meno) 

PROVENIENZE DA PAESI CON NUMERO DI PRESENZE 
COMPRESO OLTRE 100 MILA UNITA’ 

Romania 198mila 

Marocco 110mila 

Albania 109 mila 



Quale ruolo per la regione nelle politiche 
migratorie Progetti di formazione civico linguistica  

Il progetto Certifica il tuo italiano. La 
lingua per l’inclusione sociale, il 
lavoro e la cittadinanza, finanziato 
dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e co-finanziato da 
Regione Lombardia 

5 edizioni               
dal 2006 al 2013 

Il piano regionale Vivere in Italia. 
L’italiano per il lavoro e la 
cittadinanza  finanziato con il Fondo 
Europeo per l’integrazione di 
cittadini di Paesi Terzi (FEI) 

4 edizioni          
dal 2011 al 2015 

Il piano regionale Conoscere, 
apprendere e comunicare per vivere 
l’integrazione finanziato con il Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 
(FAMI) 

1 edizione                
dal 2016 ad 
aprile 2018 

 

Progetti di accoglienza, integrazione e comunità 
territoriale 

FAMI 2016 MULTIAZIONE 3 progetti dal 2016 al 2018 

FAMI 2018 LAB’IMPACT 2018 - 2020 



Formazione civico linguistica: strumento di integrazione  

APPRENDIMENTO 
LINGUISTICO 

DEFICIT LINGUISTICO 

E’ funzionale ai bisogni di 
vita quotidiana 

 

Rallentare l’integrazione 
delle singole persone nel 
tessuto economico, sociale 
e culturale del nostro 
Paese 

Permette l’integrazione 
sociale e lavorativa del 
singolo e di tutti i membri 
della famiglia nei diversi 
contesti sociali (territorio, 
scuola, lavoro) 

Ha riflessi negativi 
sull’inserimento dei figli e 
dei giovani immigrati che 
hanno negli adulti il loro 
punto di riferimento 

 

Promuovere l’apprendimento dell’Italiano come 
seconda lingua (Italiano L2)  

Funzione chiave verso l’inserimento sociale, perché 
consente la conoscenza reciproca e permette di 
costruire la necessaria comunicazione tra le differenze 
in un clima di civile convivenza 

Sviluppo delle potenzialità personali 

Intervenire per tempo contro il rischio di 
emarginazione 

Prevenire i conflitti e i comportamenti devianti che 
hanno riflessi negativi sulla coesione sociale 



LE RISORSE DEI PROGETTI 

PROGETTI  FINANZIAMENTO  ORE 
DOCENZA  

 

UTENTI 
FORMATI 

 

ORE DI SERVIZI 
COMPLEMENTARI 

(mediazione e babysitter) 

Certifica il tuo italiano 

 

   €  3.467.086,00                  
26.020  

            
18.856  

-- 

Vivere in Italia 

 

  € 10.663.636,41                  
89.434  

            
26.194  

Conoscere, apprendere e 
comunicare per vivere 
l’integrazione 

 

    € 4.968.093,84                  
61.125  

            
10.506  

TOTALE  
 

 € 19.098.816,25   176.579  55.556  



OBIETTIVI DEI PIANI REGIONALI FORMAZIONE LINGUISTICA 

PROMUOVERE AZIONI COMPLEMENTARI  

Moduli di italiano funzionale per il lavoro o per 
rilascio documenti (es. patente) 
 

Supportare i cittadine e i cittadini di Paesi terzi 
particolarmente svantaggiati (donne con bambini,  
giovani non inseriti nel percorso scolastico, 
analfabeti in lingua madre) 

Sperimentare servizi per la socializzazione e 
l’inserimento nella vita sociale della comunità 
ospitante o finalizzati a promuovere la cittadinanza 
attiva 

Promuovere l’apprendimento dell’Italiano lingua 
seconda, con particolare attenzione ai livelli A1 e A2  

Potenziamento dell’offerta 
formativa dei Centri 
Provinciali Istruzione 
Adulti (CPIA) e del QCER 

Centri Provinciali 
Istruzione Adulti (CPIA)  

Messa a regime di un 
sistema di offerta 
integrato con i soggetti 
accreditati per la 
formazione professionale 
e sperimentare le nuove 
linee guida per 
l’erogazione di moduli 
formativi di italiano L2 di 
livello pre-A1 e B12 

CPIA e Enti di formazione 
professionali accreditati  



AZIONI DEI PIANI REGIONALI INTEGRAZIONE 

PROGETTI MULTIAZIONE 

Azione 1: Azioni di qualificazione del sistema scolastico 
in contesti multiculturali 

Mediazione linguistica cultura 

Gruppi di rinforzo linguistico mirato 

Laboratori didattici e di orientamento scolastico 

Laboratori con finalità socio educativa, di orientamento 
sociale e professionale (scolastico ed extrascolastico) 

Incontri di sensibilizzazione 

Interventi di carattere educativo/psicologico 

Formazione ed elaborazione di strumenti didattici a 
supporto 

Gruppo con Genitori 

Formazione di tutor tra studenti 

Azione 2: Azione di promozione dell’accesso ai servizi 
per l’integrazione 

Messa in rete di sportelli  

Mediazione culturale a supporto dei servizi alla 
persona, in contesti territoriali mirati e a supporto della 
presa in carico della famiglia e del minore 

Definizione di protocolli operativi 

Percorsi formativi mirati 

Implementazione dello strumento della cartella sociale 

Mediazione abitativa 

Produzione di materiale informativo 



Azione 3: Azione di informazione qualificata 

Aggiornamento siti istituzionali e sociali per rendere 
fruibile l’informazione 

Diffusione della carte dei servizi 

Pubblicazione sui siti web istituzionali di 
documentazione mirata  

Azione 4 : Promozione della partecipazione attiva 
territoriale 

Mappatura, conoscenza e incontri con associazioni 
migranti e loro consulte 

Incontri con enti del terzo settore per aree tematiche 

Iniziative di volontariato civico e di mutualità sociale 

Iniziative mirate a gruppi di popolazione: donne, 
giovani (educazione tra pari, promozione della salute, 
educazione sanitaria) 

AZIONI DEI PIANI REGIONALI INTEGRAZIONE 

PROGETTI MULTIAZIONE 


